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Normativa Antiriciclaggio
–  Elevazione della soglia di esenzione

Portiamo a Vostra conoscenza che sulla Gazzetta Ufficiale n. 290 dell’11 dicembre 2002 è stato
pubblicato il Decreto 17 ottobre 2002 del Ministero dell’Economia e delle Finanze che ha elevato
da venti milioni delle vecchie lire (corrispondenti a 10.329,14 €) a  12.500 €  il limite di importo a
partire dal quale divengono operativi tutti gli adempimenti previsti dalla normativa “Antiriciclaggio”.

Il Decreto entra in vigore il 26 dicembre 2002.  A partire da questa data, pertanto, la clausola “Non
trasferibile” e l’indicazione del beneficiario divengono obbligatorie sugli assegni bancari e circolari
di importo superiore a 12.500 €.

Eventuali assegni di importo superiore a 10.329,14 € emessi prima del 26/12/2002 senza la
clausola “Non trasferibile” e l’indicazione del beneficiario, pervenuti per l’estinzione dopo tale data,
sono irregolari e devono essere segnalati alla Funzione Ispettorato e C.R. secondo le consuete
modalità.

Sempre per effetto del citato Decreto, il saldo dei libretti di risparmio al portatore viene adeguato al
nuovo limite ed i titoli al portatore possono essere trasferiti fra soggetti diversi fino all’importo
complessivo di 12.500 €.

La Funzione Processi e Organizzazione avrà cura di adeguare il nuovo limite sulle procedure
informatiche, per la corretta generazione delle registrazioni nell’archivio unico informatico.

Per quanto attiene al limite per la rilevazione delle operazioni frazionate, l’ABI si è riservata di
comunicare successivamente alle banche la decisione che sarà concordata con le Autorità
competenti; pertanto al momento resta invariata la soglia di 3.098,74 € (corrispondente ai sei
milioni delle vecchie lire) come il limite a partire dal quale le operazioni vengono prese in
considerazione per l’aggregazione delle operazioni frazionate.

Per fornire un’informativa immediata alla clientela, alleghiamo alla circolare un avviso da esporre
nei locali aperti al pubblico delle filiali, oltre che nella bacheca, possibilmente anche in
corrispondenza di ogni sportello.

L’informativa più efficace, tuttavia, resta quella fornita da ciascun operatore direttamente al cliente;
per questo motivo raccomandiamo di illustrare l’importante novità introdotta dal Decreto citato ogni
volta che viene rilasciato un nuovo carnet di assegni - sul quale, fino alla prossima ristampa, dovrà
essere modificato opportunamente l’importo riportato sulla terza di copertina - e ogni volta che si
procede all’emissione di un titolo al portatore di importo superiore a 12.500 €.

Cordiali saluti.

IL DIRETTORE GENERALE

|___________________|
       Organizzazione



ADEMPIMENTI ANTIRICICLAGGIO
Decreto 17 0ttobre 2002 del Ministero dell’Economia e delle Finanze

Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 17 ottobre 2002 ha elevato a 12.500 € il limite per gli
adempimenti della normativa “Antiriciclaggio”, in precedenza fissato a venti milioni delle vecchie lire –
corrispondenti a 10.329,14 €.

Le principali variazioni per la clientela derivanti da questa modifica, da un punto di vista pratico possono
essere così riassunte:

⇒ gli assegni bancari e circolari di importo superiore a  12.500 € devono recare l'indicazione del nome o della
ragione sociale del beneficiario e la clausola “non trasferibile”;

⇒ il saldo dei libretti di deposito bancari o postali al portatore non può essere superiore a 12.500 €;

⇒ è vietato il trasferimento di denaro contante o di libretti di deposito bancari o postali al portatore o di
titoli al portatore in euro o in valuta estera, effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti diversi, quando il valore
da trasferire è complessivamente superiore a 12.500 €. Il trasferimento può tuttavia essere eseguito per il
tramite degli intermediari abilitati.

Matino, 27 dicembre 2002 BANCA POPOLARE PUGLIESE


